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XX SETTEMBRE 
Questa data non può passare senza 

ohe noi cuore d'ogni italiano non si 
ri.svegli il pensiero di Roma ricon­
giunta alla patria, e nel pensiero di 
tutti non esulti il. ricordo della ca­
duta del'potere temporale. 

Di tutti, ma non di quelli che' 
hanno dimenticato o non hanno .mai 
sentito l'orrore dell'empio ibridismo 
teocratico e dello gesta compiuto dalla 
terrena sovranitià papale ; orrore òhe 
strappò sdegni è scritti e versi ro-
'venti'al, nostri grandi fin dai sepoli 
remoti, quando i' nemici della religione ; 
oggi designati dai preti non osiste-
yàno e lo spirito credente del divino 
Alighieri sceùideva negli abùssi.in­
fernali a. collocarvi i papi simoniaci. 
•Orrore per lo prepotenze commosse 
in nome di 'Dio, e pel sangue dello 
Vittime cadute sotto le mannaie pon­
tifìcie. 

IJ ' Italia può dolersi, del governò 
fatto lad essa e. a Roma por .un tren­
tennio dalla caduta del potere dei 
papi; la demooraaia può rifiutarsi'ai 

• festeggiamenti, per , tale ricorrenza 
quando i governi dei Qrispi ,o dei 
Pelloux di tali'tést'eggiamonti'si •val­
gono per confondere il gemito, dei 
reclusi-e degli et\igliati per ' reato di. 
pensièro ; ma nitini offesàdi governo 
italiano al setitinientó nazionale farà' 
inai 'Hnp piangere il potere, .temporale. 
Questo ricordiamo é guardiamo sor-! 
ridendo quelli •> che vagheggiano e 
cercano.le alleanise boi'preti por ri­
conquistare il 'dominio pèrduto. , 

L'ECCIDIO Di CftNDEl,A 
Come di solito : le prime notizie fanno 

risalire lil' colpa interaràeiite ai contadini 
affamati ohe insorgono e mettono gli agenti 
della forza pubblica ' nella neoessità della 
legitt ima diiesa ; pòi' le inchieste dimo-

' strano, .con l'ìrrefragabil'e testimonianza dei 
fatti, .ohe ' la legitt ima difesa si risolve in' 
un eccesso 'e spesso ' in una crudele provo-
oasiione'. 

' I deputati ' Barbato e L'ollini si propo-' 
aero di fare un' inchiesta affatto obbiett iva 
sui fatti di OuudeÌKed' i 'TienUati di det ta 
inchiesta trovarono conferma anche da parte 
dei giornali 'non sospetti di sovversivismo. 
' Eccoli quei risultati, ì quali per quanto-

ancora succinti - valgono a' dis truggere 
tut to quello ' ohe con accorta-premura si 
era andato strombazzando • intorno alla fe­
rocia selvaggia dei contadini : 

*' Abbiamo proseguita l'itichieata. Jlìsultano oìr-
costauao gruvJsaìme a carico del, brigadiere e di 
altri, eapabiuìpri.. G^atoro 'còntinuarpao a colpiva, 
anche coaaato il tumuUo: -pei^oue inermi iu vicoli 
dWertl. •-. ' • • • . , . . ; .. •-

'* 1 colpi sparati souo;'iu fatto 59. Solo il- briga-
dloro no sparo 0 col revolver.e'18 con-un moschetto 
ti)lto''^^',alìjrO, carabix^iero sopraggiunto. 
•" Pareriolli morti, e'feriti', sono stati colpiti di' 

dietro. Gii aireHtaìl sono'41.'. 
- -1» Nessun- nUlit&re ò' stjito /erito, uè con pietre 
nò con armi, tranne il brigadiere, ferito col calcio 
der'mosohetto dall'ucciso rjoprcte. „ • 

' E d ora viene il bsllo, cioè, il brut to . — 
I l comando dei voali.. carabinieri trovò 
degno di encomio speciale il brigadiere 
(Jentanni ohe si distinse in nna simile 
battaglia. 
. Noi sappiamo come si comportino cer t i , 

agenti della forza pubblica anche quando 
si trovano ia^loonf^itto, oqn singoli indi­
vidui : basti rioqtdare certi incontri delle 
guardie di finanza con qualche misero 
contrabbandiere. Immaginiamoci che cosa 
può fare la ferocia di tali individui s.celti< 
con assoluta,insipienza e fatti agenti della 
forza pubblica, in un conflitto un po' .più 
vasto ! 

Ora l'encomio dato a precipizio, nel do­
maci del fatto, prima cba sia pubblicata 
l 'iaohie'ata ufficiale è un vero eccitamento 
al reato. 

LE RANE MORTE 
Nella tanto strombazzata «azióne cat to­

lica » il clero si propone Io eoopo di do­
minare le masse,' preoisameùte come l^a 
sempre fatto, con , altri metodi,, dacché sta 
a deliziare il mondo. 

-Un tempo c'erano i potenti e la plebe ed 
allora la tat t ica conoiateva nello strappare 
privilegi ai potenti a l ternat ivamente con 
tjervititè, e con tiiinaBoie, mantenendo frat­
tanto la plebe nell ' ignoranza e nella super­
stizione.. 

Ora' invece il mondo pi compone di bor­
ghesìa e proletariato e la tattica, è trasfor­
mata. Bisogna insinuare nella .borghesia. 

,la persuasione- che, quand 'anche essa sia: 
atea e volterrianti; deve st^re a t tacca ta ' a l 
prete, perchè soltanto la religione ben' ma-
r i i p o l a t a p u ò compiere il. .miracolo di-,ren-
dere la alasse operaia « tranquilla e .con­
tenta de! proprio stalo v. .(sono parole di. 
papa- Leone), Quanto ' poi a l proletariato,, 
giaD6hè ora ' 'if!sso è smanioso di novità e'' 
pària sempre di organizzazione, il olerò si 

. affretta ad accontentarlo, e si dà con entu­
siasmo all 'organizzazione- operaia. 
; Soltanto, poiché lo sviluppo inlellettuale 

, del Jiroletariato è vario secondo Id looalii;ii, 
e d'altra par te il prete è pieghevole còme 
una bÌBci|i,-l',prgauizzaziono cattolica ha nei 
diversi liio'ghi" intonazioni diversissime, 
.quasi opposte. À Milano ed ii) Lombardia 
le leghe cattoliche Don.eì-dìstinguono quas i ' 

- dalle sooiailiete- e dkllo laiche se non perchè ; 
portano, il àb'iiife'ììi qu'ailohe S Pancrazio Ó'S., 

!Télèsfoì|o,.^tjif,t,^.„p^'6 :prg»il i izeno.anch'else; 
bravamente i. loro scioperi',-ISfèi Villaggi,,di 
oa,mpagna invece le sobietà'. operaie catto-, 
licihe-hanno puramente l ' intento di raggrvt'ii-
pare i lavoratori ' tfolle funzioni religiosa e 
nelle processioni' boi rèlaUvi moccoli. 

F inalmente nelle cit tà secondarie come 
Udine, dove la olas.so operaia .non è an­
cora tanto svegliata che sia perduta la spe­
ranza di frenarla m a dove o'è già il lievito 
che fa temere una prossima fermentazione, 
si è s t u d i a t a ' u n a terza forma cbe ' s t a nel 
giusto mezzo fra le altre due, uii 'organiz-
zazione.B.iì6.hia,,l'organizs;azione delle rane 
morte, come la definì con felce .espressione 
il sac. Ei. Marcuzzi in una conferenza ' te­
nuta" di recente nei locali del Crociato. 

Badino gli operai friulani, specialmente 
quelli che si recano a l»vorare all 'estero, 
di non lasciarsi trar nella pania, . perchè 
queste .non- sarebbe .ohp, ,1'organizzaziòne' 
,dei krumir ì , sarebbe la consacrazione' del­
l'infame s i s tema 'che ha già ge t t a to ' t an to 
discreditò Éi'ugli operai della nostra pi'óvinoia. 

Ma noi abbiamo fiducia nei lavoratori 
nostri oompatriotti, upi sappiamo •'. che .essi 
.possono forse,per, ignoranza essere trtttti:in 
inganno ; ma hanno anche dignità e gene-' 
rosila;- sicché si accorgeranno- presto ohe si ' 
vuol condurli ' sulla via dèll'ini'ilthia e , del 
tradiia'éuto', si aceorgeraisbó «ha i ,preti ,col 

;preteato d i , sa lvaguardar la -,,religione Un-, 
dono solo a propiz ia rs i " ! capimustri ben 
provvisti di, .quattrini, qjen.tre; invero essi-
dovrebboro schierarsi dalla 'parte dei déboli 
contro i forti. , • •-

E d allora le rane morte risusciteranno 
e salteranno dal pantano sulla terra ferma,' 
In altre parole gli operai, fatti accorti, ab-
'bandoneranno le congreghe infami e scossa 
la polvere dei calzari, entreranno nella Ca­
mera del Lavoro, tempio della solidarietà 
e della fratellanza. Daring 

L' E M I G R A Z I 0 i T i 
Dui Bollettino dell 'Emigrazione rileviamo 

che il numero ' degli emigran.ti nel 1901, 
sali e, 533,245, cioè: 2Bl,66B temporanei e 
251.677 permaceijti. — Come si vede è un 
eresèendb oòntinuo e spaventoso ad onta 

' del tanto strombazzato-benessere I 

Tempi, passati ! 
È Vero : fa un tebipo in oni i militari 

erano meglio aooolti nniìhe tra noi e meglio 
salatat i alla partenza. 

Non ai éa. bene a ohi il Oiornale di U-
(linej ijiocia risalire la colpa del cambia­
ménto deplorato dal suo Udinese antico il 
quale vide testé partire il 17° Regg imen to 
di faul;eria « senza ohe un cane si sia fatto 
vìvo » per salutarlo. Tempi passati ! dioa 
quel giornale ed osserva- oon dolore ohe qui 
0 tii va oreatìdo l 'ambiente sempre più mi­
lanese - in favóre della nazione a n n a t a . » 
iJon sappiamo su qu,ali dati lo .aifermi ; 
nja, dal .mojnento ohe é il Qiomale di U-
dineoììa fa tale rilievo, bisogna dire ohe 
B\A coai. I ' ' 
. ' £ B« è cosi, oe no rallegriamo per la 
città nostra e per l 'ambietite milanese. 
' Ma di ohi é la colpa' di ' ta.i,ita nequizia ?... 
In tan to é dei... tempi preseìUi ; contro i 

.quali , — l'udinese antico non oe lo oon-
teaterà — non c ' è -lamentola ohe va lga ; 
e poi é oolt» degli.... uomini .'passati d a 
pochi anni e ohe ressero le aor^i- di questa 
'nftziona nel modo ohe tutti, .pappiamo. 

Adottati siatemi .reazionari, di governo, è 
oonàognenza. iuevitabile na^, r ipercussione 
di•'freddezza da parte della- pubblica opi-
nion'é-tìù tutto ciò c h e , a l la"pfa t ioa a t tua-
z,ipijó"'dì. qu.oi sistèmi servi, talvolta anche 
;Op,n.deplorevole, zelo come — a proposito 
.'di'>'ambiente miiap.ea6 — avvenne nel 1898 
li:. Milano; 
i , :Si 'Oppone : la • disciplina j . l 'argomento 
iìi-è, Sfiiégfando il fenoriiepo,; • lo 'oohd'anha. 
B e i è óafler'^àvaj'in'uii pértìpiciio articolo 
llóttimò Ti-avasò di Boma : < L a disciplina 

.militare' d i e annienta quanto .costituisce e 
nobilita -l ' individuo per crearne un tipo 
uniforme nella soggezione automatica, non 
appare più un niostro divoratore della d i ­
gnità, ma semplicemente nn deforma spa­
venta passeri ; il Tempo, unica,, legge in­
fallibile, segna' la fino di molti fenomeni . 
storici, sociali, morali, giuridici, che si tra­
scinano faticosamente ancora in aper ta 
contraddizione con lo aspirazioni, i bisogn i, 
le cure della vita moderna : nno dei più 
dannosi controsensi, il militarismo, comincia 
a ricevere colpi micidiali alle radici. » 

E , naturalmente , tale coutrc.'sousa risalta 
più negli ambienti nei quali vivono popo­
lazioni laboriose, serie sul serio, comprese 
della gravi tà dei problemi che incombono 
su tut ta l 'umanità e. la a g i t a n o ; negli am­
bienti, che per meritarsi l 'appellativo d i 
milanesi, appellativo ' cui il Qiorndle di 
Udine annet te un, senso di spregiò o .di 
orrore, ai deve progredire ogni giorno o 
mag*ri si- progrediaaa o'ome nella metropoli 

i lombarda, oibè', nella più civile città d 'I talia. 
In, tali, ambienti, per continuare nella 

••citazione dello stesso Traoaso « la gibi-
gi'anna delle uiiiformi che costano sangue 
alle nazioni potrà suggoationaro e far ca-
,dere in, capriole i giovinetti cervellini olio 
.rintrayedouo, spade rutilanti, eavalli puri 
SLLUgue e domi-mondaines at traverso il ben 

-incastrato-'monocolo » non la gente cho ha 
la visione di un mondo molto diverso o 
studia ,le doloroso realtà dovute in tanta 

, parte, alla tristo eredità di progiudizi oou-
dauiiati a sparire. 

ì7on è dunque da considerarsi come un 
fatto isolato il mancato saluto al reggi­
mento A od al reggimento B, né da at-
tribnii'si a diminuito sentimento d 'ospi ta­
lità del tale o del tale altro « ambiente 
milanese » ; è un fenomeno ben più pro­
fondo e generale : il genio di Moltke va a 
gambe levate al passaggio di quello di 
Leone Tolstoi, dappertut to. 

E dal momento ' che la sottile sa-

pisnztt della diplomizia riesco, oom'p è 
riusoita, ad allacoiare cosi s ince r i , legami 
d'amicìzia tra i potenti (tra i popoli l ' ami-
oizia è più facile, senza maneggi dipl'o-
matioì) è anche diffloile mantenere vivo il 

- concetto di un urgen te biaogno di difesa 
nazionale ; e i soldati si annoiano. Ma, 
dunque, oou questa paco così saldamèn^ta 
aasiourala, ohe cosa facciamo? L*. cou-
quisla lon tana? D i o ! non- Be_ ne par l i . 
Goal gli eserciti sono condannat i a rap--
preaentare uu inutile g ravame per i po­
poli ohe li roantengouo ; sono organismi 
ohe l'ozio, oome accade , agli individui , 
porta al vizio ed alla dlaaoluaione. 7̂ - E 

'volete ohe le popolazioni laboriose sentano 
per essi e pe r l e . loro frazioni acquar t ie­
ra te qua e là quel trasporto ohe m'anoa 

. anche in coloro ohe si fauno sosteni tor i di 
ogni « oontrosenso » ? • 

St rana pretesa, — Bene venga il reggi ­
mento À e bene vada il reggimento B ; 
ma non si cotifouda l'o.«pilalità'di' dna oit-
tadìuauza con l 'entusiasmo ohe h a duopo 
di, a l t re 'càuse, che non siano i oambi di 
^guarnigione, per erompere sincero , dal 
cuore del popolo in manifestazioni vive e 
sentite veramente e n^n acambiubili con 
lo - 'solite tarascouate atit^ agli . ambienti 
non njilanosi. - "•' • 

QLl ITALIANI NELL'ARGENTINA 
Il pubblicista Luigi Barzinì oontiuua, nel 

Corriere della sera, il suo servizio di cor­
rispondenza dalla repabbliua Àrgent iui t r i ­
velando e. commentando lo sfacelo ammi­
nistrativo, ' politico, giudiziario,: morale iu 
oui trovasi quel governo ; — e. i disagi 
spaventosi ohe colà aspettano i nostri emi­
granti , ridotti alla miserevole . condizione 
di bestia da lavoro. 

Jl Barziùi nota e dimostra oome ,lo sfrut­
tamento -sia poca cosa al paragone delle 
ladrerie e delle truffe che quei nostri in-
feliois.'<imi connazionali debbono ognor;sop-
portare, perchè punto difesi dalle leggi 
argentino. 

Basterà il rammentare che fine precipuo 
di ogni immigrato è di. d iventar colono, .0 
ohe quando alcuno tra mille di ossi lavo­
rando e sudando ha- potuto raggiungere 
quella modesta posizione ; e cioè é stato 

.semplice bracciante e ai&taiuolo, quando ha 
pagato a rate annuali la terra tra. Asoalità 
enorme, e non gli accade, di vedersela in 
ultimo ritogliere perché chi gliela aveva 
ceduta non ne era il proprietario — caso 
frequentissimo in un paese ove non .esiste 
il catasto — costui s'è proonrB,to oon .una 
sposa di 50 mila pesca (è oaloolo fatto) un' 
terreno che non ne costa 1000, , e si troya 
esposto fille più s t rane, bizzarrie 'delleij ta- , 
gioni e di un mercato 'ipiposBJbile. ,r-;,, 

« O h ! — ooramenta i l .Barz in ì — . o o m e 
il sarebbe florida 1' I ta l ia se oiasentiò, dì 
« quelli emigrant i adoprasso i n . patria 
« appena la metà di quella ulacritài di 
« quella forza di .persistenza o-di: snoriflaio 
« che qui per., v i r tù di necessità aupreqia 
« apprende, e met te banalmente' in. p.ratic'a ; 
« o ohe pur tanto poco, gliene torua .a .van-
« tdggio ! » ' -

Alto è già i l rumore di questa, valorosa-
campagna nel foglio quotidiano. 

Possa essa veramente aprir gli occhi,.'a-
gli illusi, o bollar in piena faccia cerd ò-
ralori commessi di merce umana' , all' iii-
gicsao, i quali da qnaluUe tempo, viaggiaìio, 

, con incredibile spudoratezza, a suono di 
I gran caaga, per tu t ta Italia, spacciando gli 

stali del generale Roclia per un- novello 
Eldorado. 

Ilicchuzza e debito iitoteimrio 
Iti Germania la ricohezza nazionale am­

monta a 17U miliardi, in Franc ia a 226 
miliardi 0 in Ital ia a oirc^ BO miliardi. ' " 

Orbene : il dubito ipotecario ascende in •" 
Gerraauitt a 1(! miliardi, in Franc ia a 14 
miliardi, e iu Ital ia a IU miliardi ! Metten­
do il dubito in rapporto della ricchezza, si 
ha che nella Franoia il' .debito ammonta 
alla sedicesima parte, della!'''^riàuJiezKa, jn 

' Germania alla undicesima., mentre in Italia 
alla « quarta par te ! •> 
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BISOGNA ESSER LOGICI 
(Dal Ti'ttaaso ilelltt iflft:} 

Ad Udine hanno arrestato don Bortolo 
Binati, «appellano dell'ospedale oivlle, per 
trniTa continnata in danno di fedeli. 

La truffa (?) oonsiste in ciò ; egli pro­
metteva loro l'esenzione dalle pene del pur­
gatorio alle anime dei parenti dsfanti me-' 
diante versamento di denaro. 

La cronaca aggiunge ohe in questo modo 
il Binuti aveva raggranellato dal 1894 al 
'98 circa diecimila lire. 

Come vedete, non si tratta di una gran­
de somma ; ed in ogni modo non oredo ohe 
i fedeli gli aborsassero del denaro senza 
ohe egli oeiebca&se delle messe, preghiere 
ed altre pratiche religiose o burooratìshe... 
sia dirèttamente sia coi superiori gerarchici 
che... hanno ambe le chiavi del cor.,., del 
Padreterno, 

I fedeli dunque hanno pagato il prete 
perchè egli nella sua quali bh. di ministro 

, di Dio.... ottenesse,... quello che su per giii 
ottengono ì deputati dai ministri : una di­
minuzione di pena ed una sentenza di 
grazia. 

E vero ohe in quest'ultimo caso non vi 
sano ì denari di mezzo, ma sono in ballo 
altri interessi, il che in fondo, vale lo 
stesso. 

Don Binuti non va confuso con un den­
tista Oolanerl qualunque ohe per denaro 
ottiene la esenzione di leva ; questo À un 
reato per tutti e due ì contraenti perchè 
danneggia i terzi e vieu trasgredita la 
legge. 

Ma don Binuti ohi danneggiava, quale 
legge trasgrediva? 

I fedeli pagavano in buona fede, oon uno 
slancio di altruìsmo che riabilita questo se­
colo mercante e poailtivo ; pagavano nella 
speranza o fors'anoo nella certezza di al­
leviare le pene iu cui si purgavano le a-
nime dei loro oari. 

£ perchè allora non si arresta il prete 
ohe per denaro celebra messe od altre iun-
zioni iu suffragio dello anime ? 

La fede non va discussa ; ogni atto di 
fede, quando non arrechi danno agli altri 
deve esser lecito, tanto più quando c'è di 
mezzo un sentimento pietoso e nobilissimo 
come quello dell'affetto postumo alle per­
sone care che si son perdute e ohe si spera 
di rivedere un giorno. 

tJn prete — appunto per ragione del suo 
ministero — ha il diritto edii dovere non 
solo di non opporsi a richieste del genero, 
ma anche di provocarlo perchè è evidente 
ohe se un individuo a questi lumi di 
Candela (senza allusioni maligne !j caccia 
fuori dei soldi por i parenti morti perchè 
non restino in purgatorio ha tutta la buona 
intenzione di rivederli in paradiso ; e non 
è prudente per «n governo oculato o sag­
gio, a parte la fede, di impedire ai sud­
diti quel qualsiasi mezzo ohe può indurli 
ad essere buoni oristiani ed ottimi citta­
dini. 

Insomma, non per difendere Don Binubi, 
ma per difendere la logica e la libertà, di 
pensiero, io sostengo ohe un prete il quale 
accetti 0 si taccia dar denaro per ottenere 
una diminuzione di pena,,., ai defunti non 
commetta nessuna truffa... perchè questa... 
operotùone finanziaria fa parte della sua 
.professione. 

' E se egli lavora, è giusto sia pagato ! 
Siate logici, allora, ed abolite il culto e 

perseguitate ,i Oristiani oome Nerone ; ma 
' non mischiate il codice con le anime del 
purgatorio ed i carabinieri con la fede. 

' Tanto più che in faccende oome quella 
di cui trattasi, nessuno è rimasto trutìato, 
ed il prete può essere in perfetta buona 
fede. 

Come faranno i giudici a provara la 
• truffa ? Forse ohe i poteri discrezionali del 
presidente del tribunale arrivano fino a far 
comparire in udienza per citazione diretta... 
le anime del purgatorio per chieder loro 
se hanno ottenuto o no una dirninuzioue 
di pena o la completa esenzione ? 

Ma, poi, scusate ; don Binuti non ha fatto 
ohe applicare all'anima dei defunti quello 
ohe quotidiamente vedeva praticarsi nel 
suo ospedale col corpo dei viventi. 

Una quantitbi di medici e d' infermieri 
, avevano precisamente l' incarico di alle­
viare, abbreviavo ed eliminare in un modo 
0 nell'altro le pene corporali dei ricoverati. 
Ma per far ciò quei medici, quegli infer­
mieri, vogliono essere pagati, E perchè 
non doveva esser pagato lui ohe pensava 
alla salute dell'anime? 

Abolite prima l'anime) poi 1» fede, e 

quindi i preti. Allora, ma solo allora avrete 
ragione; ma fin ohe la religione cattolica 
apostolica romana sarò, proclamata dallo 
Statuto la religione ntflciale, finché gli 
altri oulti saranno tollerati, dovrote tolle­
rare anche le oonsegnenzo della vostra so­
lenne proclamazione, compresal... la questua 
per !e anime sante del Purgatorio. Ariten! 

Manfredi Satina 

CRONACA CITTADINA , 
Ancora del Congresso d'Imola 

Una intorprotazlono autentifca" 
Ivanoo Bonomi, l'estensore della rela­

zione per i riformisti e dell'ordine del 
giorno sulle due tendenze approvato dal 
Congresso d'Imola, pubblicò Bull'4t)an<i / 
del 17 oorr. un articolo interpretativo del- ' 
l'ordine del giorno medesimo. 

Noi lo abbiamo lotto con piacere, per­
chè coincido esattamente con quello ohe 
nel numero precedente dicemmo. Il Bo­
nomi spiega come il Congresso, oon il suo 
voto, abbia affermato ohe non e^istonb due-
tendenze, nel senso ferriano,- ossia due 
modi diversi di concepire l'azione socia­
lista, Vi saranno delle differenze persO' 
uali : r uno preferirà, la predicazione mi­
stici» dai priueipii evangelici del ' soei.i-
liamo ; un altro preferirà l'azióne econo­
mica ; ma queste non sono due tendenze 
del socialismo ; sono soltanto due diverse 
inclinazioni personali. 

Pe^ di più Ferri vuole ohe lo due ten­
denze coesistano ; e sia, ma allora, se la 
predicazione non esclude la pratica ; se si 
vuole che il socialismo dioenga per evolu­
zione ; se si vuole cioè l'evoluzione, è as­
surdo non aiutarsi oon le alleanze dei vicini 
e del governo, quando queste alleanze gio­
vino. Quindi Ferri non dovrebbe essere con­
trario alle alleanze. Invece a questo pnntò 
i rivoluzionari dicono ohe non .vogliono 
saperne né di alleanze né di governo.' Ma 
allora, osserva il Bonomi, voi volete un 
metodo per raggiungere il socialismo,, ohe 
non va di accordo col metodo evolutivo 4 vo­
lute il metodo rivoluzionario, la catastrofe 
e non osate dirlo; non si tratta più di due 
tendenze che possano coesiatoré, IXLÌ di-due 
metodi ohe si escludono a vioania. È chia­
ro che se ' il socialismo non comporta due 
tendenze alla Ferri, comporta due metodi 
di azion« per raggiungere il suo "fine : 
l'evolutivo od il catastrofico. 

Or dunque il Ferri quando parla di due 
tendenze come due modi di concepire l'a­
zione socialista (sempre non violenta) dice 
cosa inattendibile ; quando conclude contro 
ogni alleanza, applica il metodo catastro­
fico e la sua conclusione non ha niente a 
ohe fare oon la sua premessa. Il Oon-
gresao, più logico, ha votato per l'evoluzione 
e quindi per le alleanze dove sieuo utili. 

La interpretazione del Bonomi è vera­
mente autentica e sensatissima : non esi­
stono due tendenze nel socialismo, invéce 
esistono due metodi per raggiungerlo 0 ten­
tare di raggiungerlo: catastrofe od evolu­
zione. Siamo d'accordo col Bonomi ; ma 
scommettiamo che V 80 per conto, a dir 
poco, dei socialisti e non socialisti ha 
conoluso ohe le due tendenze ci sono. -^ 
Vorremmo poter ecommettere ohe non 0' è 
forse il 5 per cento ohe abbia osser­
vato la contraddizione del Ferri. Che se la 
grande maggioranza dei congressisti diede 
nondimeno ragione ai riformisti, ciò fu, 
perchè, dati i due metodi, la maggioranza 
ha preferito l'evolutivo ed ha sentito la 
ragionevolezza di allearsi oon i partiti af­
fini ; ma ben pochi sono penetrati nella sot­
tile distinzione. 

Ed in verità, è inutile pretendere ohe 
delle masse lavoratrici penetrino ia que­
stioni sottili. Qià, è molto ed è gran segno 
di coscienza, ohe la maggioranza abbiq, ca­
pito che la concezione catastrofica dei ri­
voluzionari è di gran lunga superata dallo 
sviluppo delle soiiietii, moderno, (Ìae.>ito è 
quello ohe le masse più evolute' haùno 
ben capito ed è a questo ohe Turati e oom-
pagui devono il proprio trionfò, ì 

Ed invece le masse pouo evvjate non 
l'hanno capita ; così la grande maggio­
ranza dei meridionali. Vorremmo poter 
fare una statistica e troveremmo che oltre 
pugliesi, napoletani ecc., la più gran parte 
dei piouoli e recenti circoli di uamp,igua 
fu intransigente. Ci sarebbe stato da otfeu-
dersi pur molti di esdi a dubitare che non 
fossero rivoluzionari. La stessa eoa* era 
dei oorbadini ed operai dell'Emilia dieci 
voxÀ sono. E Muto nataraU che uà l»vg* 
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ratore, il quale si fa. sooialista per, istinto 
di redenzione, per sentiménto ribelle di 
giustizia, domandato che cosa vuole, ri­
sponda : che ò ora di fluirla ' con lo stato 
di cose presente, ohe vuole la via più 
corta e" ohe la via -più corta per fi­
nirla gli sembri quella vicina alla vio-. 
lenza ; che noi siamo meravigliati sd am­
mirati dell' efficacia della opposta propa-. 
ganda di Turati, Prarapolini e compagni. 
Ciò dimostra come lo masse abbiano la 
mente aperta alle' idee chiare e positive.. 
I sooialisti dell'Emilia, rivoluzionari dieci, 
anni fa, si sono mutati, perchè nuove idee, 
nuove cognizioni, perchè la riflessione, la 
maturitii hanno trasformato l'istinto rivo­
luzionario nelle coscienza socialista. Ma' 
questa non si acquista di un subito e nasce 
dalla fede vivida ; tanto che noi vediamo 
che l'hanno più sinceramente acquistata 
i paesi dove vivono i più ardenti apostoli 
dal socialismo come Prampoliui, Barbato' e 
Badaloni. 

Questa dimostrazione è quello ohe di vé­
ramente sostanziale emerse dalla discus­
sióne del Congresso : il grado psioologico 
della coscienza socialista è molto più a-
vanzato che i suoi detrattori osassero im­
maginare. 

XX Settembre 
Hicoi'diamo che domani, per la festa del 

XX Settembre, oltre alle 1100 lire deliberato, 
dalla Giunta municipale per la distribu­
zione di viveri ai poveri del Comune, gli 
edifloi comunali saranno inbandierati e sarà', 
per cura del Municipio, provveduto alla 
illuminazione. straordinaria al teatro Mi­
nerva per lo spettacolo che vi, si darà. 

Alla sera la banda cittadina suonerà 
sotto la loggia municipale. 

Lega XX Settembre 
Per festeggiare quest'anno l'anniversario 

della liberazione di Roma la Lega X X 
Settembre ha bandito il concorso per un 
libro ohe porterà il titolo : « Il Friuli nel 
Jlisorgimento italiano,(1796-1870) ». Dovrà 
essere un volumetto di circa 200 pagine; 
ih 16" ; la sua forma narrazione documèn-' 
tata ; i manoscritti dovranno essere inviati 
eatro il 30 novembre 1903 ; al lavoro giu­
dicato meritevole sì conferirà un premio 
di lire '500. . 

Si provveda 
Il Consiglio d'amministrazione del locale 

Monte di Pietà dovrebbe pensare a togliere 
una buona volta quella bruttura di far 
passare cioè per la pubblica via tutta la 
roba che viene venduta al pubblico incanto 
in uno dei tanti locali del Monte di Pietà 
medesimo. E un inconveniente ohe fa poi 
triste effetto e produce dolorosa impressione 
se si pensa ohe tutta quella roba è della 
povera gente che deve privarsene appunto 
^perchè ad essa mancano i mozzi necessari 
per ritornarne in possesso. Si tolga adun­
que e presto quello spettacolo invero poco 
decoroso non degno certamente di nna città 
ooita e civile come la nostra, e si apra in 
qualche modo una comunioazione interna 
che metta al luogo destinato alla vendita. 

Scuola d'arti e mestieri 
Col 15 setteinbre corr. si sono aperte le 

inscrizioni ai vari, corsi di questa Scuola 
e si chiudono col giorno 30 dello stesso 
mese per le lezioni serali e festive e col-
r 11 ottobre par le lezioni solamento festive. 

Per'comodità degli operai ohe vogliono 
inscriversi, il Direttore della Sonola si tro­
verà in ufficio, nei giorni festivi 21; 28 
settembre e 5 ottobre dalle 8 alle 11 ant. 
e nei giorni feriali dalle 8 alle 9 pom. 

Le lezioni serali incomiuoierauno il 1° 
ottobre e le lezioni soltanto festive nel 12 
detto mese in buse all'orario che verrà 
pubblicato all'albo della Scuola. 

I fanali pubblici 
Ha fatto benissimo il Municipio ad invi­

tare i proprietari delle case a sistemare o 
ad imbiancare In relative facciate, special­
mente in vista della prossima Esposizione 
regionale. 

Ora un nostro assiduo, riferendosi a ciò, 
ci osserva come troviosi in uno stato inde­
cente i pubblici fanali, la cui dipintura ha 
perduto qualsiasi colore. È qne.stione di. 
decenza e di decoro, egli dice : noi giriamo 
il reclamo a chi spatta. 

A Martignacco 
dumenica per l'inaugurazione dall'acque­
dotto vi saranno grandi feste ; concerti 
musicali, gara alle boocie, concorso di ar­
moniche, ouooagna, teatro di varietà, mostra 
campionaria oon riochi doni) illamiaasioite, 
Bpetta,oolo piroteoniuo, eqoi 

Ai " Crociato,, 
Egli ci vede arrabbiati, egli sente la no­

stra yOoe grossa, egli sa le nostre prezio.se  
notizie prima òlie sieno pubblicate, egli 
vede, sente e capisce tutto, meno.una cosa; 
un {nostro periodo, un esempio da noi 
portato e ci prega di spiegarci più chiara­
mente. A tanto interoeseor nnlla si nieghi. 

Disse, dunque, il Crociato ohe. noi ab­
biamo diffamato il reverendo Busembanm, 
attribuendogli la massima cttm finis est 
liciius eliatn media sunt Uoila. —• Ki-
spondemmoi'« Se gli avessimo'attribnìto 
(al Busembanm) , qualchecosa di determi­
nato, oome l'approvazione al fatto di ohi, 
per uccidere un nemico crudaie ed evitar 
altri guai, lo inoifca (incita il neràieó, in­
duce il nemico) alla libidine a- poi lo 
spegne, forse, secondo il Crocialo, noi. non 
avremmo diffamato il Busenil;,4Um..E non,è 
questa la famosa massima posta in pràlipa ? » 

Omettiamola, come suol dirsi, in soldoui. 
Tizio 0 Tizia,' ha un nemico, Caio, un 

pessimo soggetto, un mostro dal quale è 0-
pera meritoria liberare, eoa un buon cólpo 
di pugnale la società. Per riuscire nel fine 
bisogna ricorrere al messo di entrare nella 
sua stanza fingendo di aocondisóendere lille 
sue' turpi brame, mentendo la propria con­
dizione, ricorrendo all' inganno a poi, co­
gliendolo nel sonno, trucidarlo. 

Ebbene ; è, si ,0, no, questa, l'attuazione 
pratica della massima: cum finis est li^itus 
etiqm media sunt licita^ '. 

E chiaro ? E non sarebbe, secondò il Cro­
cialo, più grave diffamazione attribuire al 
suo Busembanm l'approvazione di. un- si­
mile fatt9, che non sia l'attribuirgli la pa­
ternità' della ihassima generica la quale può 
trovare delle applicazioni più udii?, 
Un'appUcazlone pili mite, 

La troviamo nel Crociato di ieri. 
Narra il Orociato ' il triste caso dì quel 

parroco di Mouvalle ohe a Milano, andato 
, a farsi radere la barba per presentarsi al 
Sinodo, dsl ferro del barbiere contjrasse 
un'infezione tale che lo mandò al creatore. 

« Ecco — dice il Crociato' '-^- ' la -, giu­
stizia dovrebbe prendere il ' barbiere e 
condannarlo a trent' anni di reclusione. 
L'esempio varrebbe a far si oh;e .1 barbieri 
tengano pnliti e disinfettati i loro ferri. » 

Il fine propostosi dal Crociato, quello 
di impedire nuove infezioni, 'non potrebbe 
essere più giusto e-più.amanitavio. .' 

E cum finis est licUus etiam media 
sunt licita Infatti il Crociato consiglia 
ai. magistrati di far strazio della. l«gge 
che, nel caso del iDarbiore, commina la 
pena della detenzione da tre mesi a cin­
que anni e della multa da lire cento a 
tremila, e di infliggere addirittura tren-
t' aiini di reolusioue come se si trattasse 
di omicidio con premeditazione e qualche 
attenuante. — E perchè no la decapita­
zione del barbiere in barba all'aboli­
zione della pena di morte? 
Bove. 11 " Crociato capisce... 
e non capiamo noi. Non capiamo oome ci 
possa entrare il dolore di una madre nel­
la proclamazione di un' innocenza fatta dal 
Crociato e non dal. magistrato quando la 
sentenza di quest'ultimo fa il giro di mille 
altri giornali. Sembra piuttosto un'irrisione. 
Ma facciamo pure punto. 

Parliamo invece del dolore di. un padre 
e pensiamo quale riserbo abbiano i gior­
nali clericali in questo momento di fronte 
all'incommensurabile strazio del prof. An­
gusto Mnrri! — Sono persino discesi ai 
dettagli pornografici in un'orgia vergo­
gnosa gavazzante sul delitto compiutosi a 
Bologna... E sono giornali religiosi (!!). — 
Tanto ohe V Osservatore Jiomano, il mas­
simo organo clericale, credette doveroso di 
ammonire i suoi pulcini cosi: « Troviamo 
anzi, che specie pei giornali cattolici non 
è bella tattica {non fanno che questione 
di <i tattica, ti questi signori l) quella di 
divenire propagatori zelantissimi degli scan­
dali più fetidi additando al popolo in tutta 
la sua eileiatezza la grande scuola del de­
litto celebre a celebrato. » 

Camera del lavoro 
Martedì 16 corr. si riunirono alla'Camera 

del lavoro gl'impiegati privati che si co­
stituirono in sezione. 

Venne' deliberato di indire l'assemblea 
per lunedì 22 alle ore 8 e mezza pom. 

Si prega tatti gli aderenti d'intervenire 
all'adunanza, essendo all'ordine del giorno 
oggetti di molta importanza. 

Suole interne igieniciie d'Àsbéato 
v«di avviso in quatta pagina 
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CRONACA ^PROVINCIALE 
Da Clvidale 

;. ! ,. 39 oattombra. 
. ' Tiro a segno nazionale 

. Do^o yiii di due lustri — durante i quali 
faro'iió oonsnmàte in notè'e progotti, mezzo 
quietale di carta ed una brenta d'inòhio-
st ' ro- i incerati-tatti gli scogli del mare 
bnroor&<)ioo, là Preeidetiza della nostra 80-
oietk di tiro-a'vri domani — 20 settèmbre - ^ 
la- eoddisfazione di vedere fluaimente ooro-
nat^ le lunghe sue fatiohe uon la solenne 
iaaiiguraKione del campo slah.ile-

TI programma della gara federale è ben 
fatto ed i nnineroei premi di valore sono 
molto seducenti, Peccato ohe l'accidia di 
oui siamo infetti non permetta ànohe a 
noi di cimentarsi in questa bella prova 
delle armi, 

Del restò i tiratori cividalesi e- quelli di 
tutte le sooietà della provincia vi saranno 
largamente rappresentati..Ad una gara fe­
derale di tiro cosi ricca di premi e così 
attiraeiite non può mancare, un numeroso 
concorso. 

Ed anohe la simpatia dei cittadini devo 
essere grande -per, una istituzione ohe — 
par quanto lentamente e quasi senza ohe 
noi ce ne accorgiamo — ci avvia alla Na­
zione , armata-, cui mira l'opera diuturna 
dei migliori nostri uomini. 

Che sia vero? 
Dicono ohe una delle più probabili ra­

gioni obé le sedute consigUari dì qui si 
tengono nelle ore in cui il pubblico non 

•può reoarvisi sia proprio- quella della ripn-
gnatiza di qualche oratore delle acclama­
zioni della piazza. Noi non prestiamo fede 
a queste dicerie. Dell'amor proprio ne hanno 
tutti, ed anche quelli di lassù lion sono 
privi. Dunque quella non può. essere la 
vera ragione, 

K siccome sappiamo ohe dappertutto dove 
non imperi il «piace a me e basta» i di-
fìtti del pùbblico mai vengono lesi, così noi 
a nome della piazza cividalese invochiamo 
l'onorevole rappresentanza comunale a te­
nere Ip. 9tte sedute nelle ore (otto di sera, 

•p. e.) m'cfiii il. pabblioo, ebrigate le proprie 
giornaliere faceude, possa intervenirvi.nu­
meroso' ad udirvi la parola dei signori pa­
droni, ad istruirsi ed educarsi, e ad am­
mirare eziandioj le placide pose degli ono-

•revóli-.'... taciturni, se por oaso' ve ne foa-
Bbfbi' " 
\^ _ ^ Yit t ìnie ! (* ) - • 

.. .'(*) SottQ questo titolo o'ò uu articoletto GIIQ iion^ 
'pqsBiB.mo pubblicare : ' V amico ' còrrìapoiidotito aa. 
«Ivd.ò^iatono .ancora, a ttttoln dei birbanti, óecti; 
•a-rtiijoli del Codice) penule ohe manda in.galera ; 
I ga]anti2omini, . . . ' I^a Reatizìonn ) 

Una conferenza rinviata 
.. Come era stato annunciato domenica %i' 
oorr. doveva aver luogo una conferenza 

. sul tema «-.Venezia nell'urte e nella storia »; 
dell'.illustre pro£ Antonio Fradeletto. 
, . .Ora;.l'egr6gio nomo telegrafò che causa 
improvvise circostanze deve rimandare detta 
conferenza alla euocessiva domenica 28. 

Dottor.,,. 

Dalla Dalmazia 
Zara, 20 agosto. 

. li.Go.reriiQ anstrlaiHt contro la malaria 
'̂  • (̂ fo9tra corriapondenaa) 

(P.) Pochi, probabilmente, sanno in Italia 
ohe. anche nelle nostre contrade ìnAeriece 
1« malaria. Uno dei focolai d'infezione più 
perniciosi è il comune di Nòna, che conta 
uu 0O()Q abitanti, ed il.cui centro'abitoto, 
ció4, com'è 'qui si dice, la città interna, ha 
SOO abitanti, nei quali da anni si è andata 
ijiveteraudo , ,1» .malaria facendo • davvero 
deperire là raziiiB. 

Fortunatamenlie,' da noi il Governo non 
fa grandi leggi sonore, ma inconcludenti; 
y^snai agiso.̂  praticamente, secondando le 
sèrie a pratiche, iniziative.-. Cosi nel 1901 
il. GóVej"n.Q mandò a Boma 1' egi-egio no­
stro dó'tt. B*tta):a,'il quale si pose in' re­
lazione ooì vostro illustre Grassi ; ne segni 
tutto il lavoro scientifico, poi si recò ad 

,03tia a constatare de rnsv,- i risultati ma-
revigliosi ivi dal tìhraési ottenuti con la 
cura profitsttio» osàabfelioa. Tornato il 
Battara a Nona, riferi coa.oienziosamente, 
e la i. r. Luogotenenza d' accordo col Po-
destii organizzò qui in modo uffloiale per 
la campagna antimalarica di quest' anno 
— luglio-ottobre — un serio e scrupoloso 
esperimento, diretto dal suddetto dott. 
Battara, ottenendo dalla. Ditta Bisleri di 
Milano a prezzo di favore ì'JSsanofele per 
gli adulti e VEsanofelina per i fanciulli,-

11 Governò di Vienna, aatorizzandb l'e-
sperimeiito,'dichiarò che riteneva il diri­
gente dott, Battara responsabile di tutto 
l'andumento. 

Ohi conosce la rigidità dell' amministra­
zione governativa austriaca, può ben ore-" 
dere che qui non sì scherza ; tutto à an­
notato, tutto à scrupolasameate cautrol-
Jatp.-r- metodo di cura, analisi del sangue 
dei • curati) casi di febbre, loro > decorso 

poa-
Kla-

eoo. —i. e finora i risultati in Nona, città 
interna, sono davvero sorprendenti, e cor- ; 
rispondono a quelli del 1901 in. Ostia. .1 

La città interna, è oirdondàtft a- 200., 
o 300 metri dalla città esterna e dai sab- j 
borghi : quivi 1' esperimetito non è stato 
organizzato e perciò le febbri vi iufieri-.-
Bcouo, e l'agitazione: fra questa popola­
zione malata è tale, Visto lo stato di quelli 
detta città interna,' che I» superiore antb-
rità ha deoiso di estendere, nei lìmiti 
'sibili; la'ertra "ài sobborghi di Nona, S 
uice. Stabilimento e Stani, 

I giornali encomiano la solei-zia del Go­
verno, la ìllaiuiiiata instahcahilità del dott. 
Battara, e là popolazione si rallegra ohe 
sìa venuto dall'Italia questo rimedio e ohe 
la sua razionale applicazione sia qui fatta 
secondo le norme fissate con tanto suo--
cosso in Ostia nel 1901' dall' illustre G. B. 
Grassi. 

Teatro Minerva 
Domani sera la Società comica friulana 

in unione alla nuova società corate udinese 
daràuua rappresentazione straordinaria, 

" Teatro Nazionale 
L a compagnia marionettist ica Qorno-

Dal l 'Acqua domani e domenica seva darà 
due var ia te rappresehtiizioui, 

XtSk xn ,or*te e l i u n e i . s p i a 
Sebbene in ritardo vogliamo pur noi re­

gistrare su queste colonne la morte avve­
nuta a Trieste giorni or sono, di Serra vallo 
Lodovico, pensionato e decorato per aver 
denunziato Guglielmo Oberdan quando passa 
il conilne italo-austriaco. Innanzi alla bara 
di questa spìa tristamente iamc^a, noi non ; 
imprechiamo ma evochiamo la figura del 
biondo mariire,triestino auspicando giorni \ 
migliori per l'Italia redenta ed irredeuta. 1 

ZtJCCHEBO.... AMAHO 
Venne da qualche tempo annunciato uni ! 

nuovo gravame sullo zucchero in forma di 
catenaccio f e si ohe in Italia lo zucchero' 
paga un'imposta del 40 'j^ del suo valore ! 

Cosi l'Italia anclio ia quésto articolo di 
consumo finisce coU'essere alla coda della 
civiltà europe». 

Negli Stati Uniti il consumo annuale 
medio ù calcolato in .Kg. 36,88 per abitante 
poi viene l'Inghilterra con 27;] 2 la Sviz­
zera con 23,19 la Svezia e Norvegia, l'O-i 
landa, la Danimarca, la Germania, la jVatT.-, 
eia, il Belgio, l'Austria, ia 'R'u8sìà,"-il Por-.' 
tògallo, la Spagna, là Bumeuia, la - Grecia, ; 
la Bulgaria,, e, in cémdàuene-MMjk,'l'Italia, 
il-, ni -cqiis.U!(n'o anUUaletoedio per ogni abì-' 
tant'e vieiie oalcqlato iu ragione; dì chilo-' 
grammi 2,38. ' ' ' '"'' \ 

' E d ora clie lo zucchero è divenuto pììi(.'.,i 
amaro, scenderà ancora questa modia infl-i 
ma ? Povera coltura della barbabietola ! : 

IL FISCO DIVORATORE 
è sempre pronto a maudare in rovina an­
che lo società cooperative, ohe non sappia­
no 0 possono resistergli. — .E dire che la; 
oooperazione' è considerata un fattore impo­
nente di prosperità e benessere per la no-: 
Btra povera Italia. 

Dalla statìstica recontementu pubblicata-
dalia .tjoga Nazionale delle Cooperative in' 
Milano rilevasi che fra le cause varie A\ 
cessazione di 164; cooperative su 025, negli 
anni 1889-1902 la principale fu « l'eccessa 
delle tasse dì registro e di bollo ». ' 

So si potesse avere la statìstica delle so-t 
oietà, delle industrie,- dei proprietari; deglìl 
esercenti rovinati dal fisco italiano durante 
gli ultimi.quarant'auuì dì governo! • 

Ogni contribuente in Italia paga : 
Interessi del debito perp, e redim. L. 22,— 
Esercito e marina » 13.-r 
Spese di riscossione dei tributi^ » 6.-; 
Pensioni » 2.60 
Telegrafi,, poste e ferrovie » 2.— 
Istruzione. » l.BO 
Spese generali d'amministrazione » . 1,45 
Genio oiv. e mannt. opere pnbb. » 1,35 
Sicurezza pubblica e carceri » 1,26 
Magistratura e spese di giustizia » 1,16 
Strade ferrate » 1,— 
Dotazióne alla Casa reale ì> 0.70 
Affari esteri » 0,50 
Agricoltura D 0.35 
Marina mei:cautile » 0.13 
Opere, pie, sanità, archivi » 0,08 
Industria e commercio » 0.07 
Spese per le Camere legislative » 0,07 

IL RECORD DEL DIVORZIO 
lo',.tiene il Giappone, secondo dimostra 
K u r e Buso nella rivista Gakuto. 

Ai 49,4 divorzii su 100 mila matr imòni , 
negli Stati Unit i , il Giappone ne mostra 
circa 1500 ! E le cause ? 

Lo statò di iuferiorità della dorma g iap­
ponese, i sensali e l ' intromissione molesta 
degli avi nella vita intima dèi loro figliuoli. 

OacMXm ANTOKIO, gtrentH nsponuiliH'.. •• 
' "TipògraiUft Cc^pMatìvirUdiuijw ' 

U l 

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via llialto, 9 - TJTyjJSLTS, - C" S,S"iffi:"") 

Questa Oalzolarìa essendo provvista di grandi quant i tà di merce può met ­
terla in vendi ta a prezz i mitlsslml come r isul ta dal seguente specch ie t to : 

Colorato vìtolli Coruolins I" qualitò, L, 9,B0 

„ „ Nazionali 

Noi-o in vitelli estati 

8.B0 

8,50 

Colorate vitoIU Oornolins T qualità L. 7,75 
„ ' „ Kaziouali „ „ 7.26 

Nero vitelli al oromo „ 8,50 
„ „ coniti „ fJ.50 

ficarponcinl colorati „ G,3D 
,Scarpiui „ „ 6,G0 

,, nori „ B.OO 
Trov£.<ii pure nn grande a s s o r t i m e n t o di ca lza tu re p e r bambini e r agazz i , 

/ * calzature sono /'ornile di imo speciale apparecchio contro il .lutlora. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 

BBBBBaMa mmmimaummùm 
Venne riaperta la vecchia { 
osteria Anin la di Nicole, ! 
in via Jacopo Marinoni 9. 
Scelti, vini noslraiii della 
cantina 00. Drtoiaui - Ariis 

a cent., 50, 60 e 70 ; birra, gazose, liquori 
a cibaria in sorte, — Giuochi delle bocce, 

TtidPiini ppn *''"' '''i'™!'"''-'""» '!'-
Uiòuljlll DuU, fiogni gralici 0 scrit­

turo, eaoguiio HU tola lucida 0 carta volina'ripro-
dotto coli' .miotipii^,. rivolgersi al {'tUìstì. 

BOTTI E T i : 
(U. unstagno nftlvntlco, 
iiioYi, (lurgatl 11 va-
liurd, (Il legno stagi»-

tinti). 0. (li ot'V,I onpucllil coiiiprcsn fra i 'Iti litri 
Cd 1 60 cilóUlrl, i rovinisi scmiiro rutti « pronti 
noi (n«giw/.tnl' Aellii falibrìdi liotti di LoiiKiira. — 
Scrlroi'c al rnppriìstsnfnnto signor Sfori fliicr-
r i n o . I« jLoiignra (Vivuii/iij. 

/v .v.iA. i^o o ' u 0 1 ìN ii-: 
Vfìdì avviso in quartii pa^inA 

CALZOLERÌA 

ORESTI! PIUNINI 
Udine — Via Cavour — Odine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro • 
con t u t t a eleganza e solidità 

P i * « a i i a i X mo"AlolmmÌi!at 

ITALICO ZANNONI 
M B O O A W I O O 

DDINE - Piaaza Garibaldi 15 - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE DA CDCIRE ED ACCESSDRJ 
Specialità nella riparazioni 

PKEZ2X MOmOISS.lMI 
Oa>i?a>Ki.a!llai ]pex> « . n u i d l e o i 

O L, I O a P E O I A L. E 
por macchino da cucire, tipograùoho, bioiclotte eco. 

ì ( 0 
e-» 

|CÌ3 

.&^ 
.-(23,. 

PC 

CD 

H:—l 

E-( 

SARTORIA ALBINI 
PEli COXFEZIOM D' ABITI DA UOMO 

. -Via Cavour, 0 U D I N E Via Cavour;-0 

i m ì E T T O R E E TAOLTATOBÌi 

'-•EMANUELE ALBINI 
già laglialore presso la Sartoi'ia P. MaiHiliesi 

PREZZI ilflODiCISSlI 

CD 

CS3' 
I — 1 < 

CD 
ss; 

cr? 

• - 0 

S 
CD 

CD' 
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La tassa saìl' ignoranza 
(Telogramma della Ditta oditrioe) 

Eì t raz , di Venezia del 19 settembre 1902 

•Wm tì2 70 i2 
ai 

•s 

i l 
BIOLIETTI B U S T E ) fl.SO. 

ai 

•s 

i l FÓrinuti 
Oarstterl Ing 

ItiFol^ersI ; TI 

asl a fantasia \ « • "W 'w 
pnfrrnnn Cnopcrativa, Udliio, 

F3SMIÀTÀ rOfOSBÀFIÀ 

LUIGI PIGNAT E C! 
Via llauBcedo N. 1 • d i e t ro l a P o s t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
GRAFÌSi 

L.25 
INGRANDIMENTI FGT0GRAFI6Ì 

inalterabili — artisticamente 
ritoccati, compresa ia oor-
nioe di Centitn. 63 >< 77 

ITALICO PIVA 
UDINE - Via Superiore N. 20 - UDINE 

(TJOCRIL propri tìsprtìfKjiimouta ia}>bncati} 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E SELTZ 

GRANDE DEPOSITO LEGNA E C&RBONI 
(Codi, Fossile, Dolco 0 Ciirboul Inglesi) 

Servizio graib a domicilio 
RECAPITO Vìa della Posta N. 44 — Telefono N. 167-168 
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Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriate 

i, U ta 
SpeclalUà FEliliO-CfMNA e FERRO-CHfNA-RiiBAliBARO OLfO 01 MEliLUZZO 

AssOriimenlo di salì, lastre, carie, cartoni per fòlogralìa.iirticòU per le arti belle. 
irf ^^.tk- .ji_iji»^,iiiii,im..^ 1. j inj|_.j^ i_nj j^ •i_^n__i 4H-i-'Q'Hn ÌJ-iU'^^I-

FttilBÈWTÉi'""^ lSlG"Mt:e^' - •̂ •OTUSO >,,.A W i i B ! 
FUCENSE 
qualità. - Ped. 

FUCENSE 

B il ITaosnse il pia 
_ produttivo delle ^IffS' 
Società Cdtfol. di Vice'uìiia, 

C n j l C M C C • > • • 60 spighe nate 
r . U U L i ' I O L da un solo granello. . 

Conte Oìovftnni Parr.amcini Al Astj. 
. . 4 pagl ia fortissima 

più • resistenfte degli a l t r i • 
ftll'allettamenko. " ' ' ' . • ,, 
Ooute, Ant. Emo Vflpoijilistff di fftdcivfc.' 

F I I P P W Q C ' • • w mostrò 1 resi-
r U U t W 0 C stenta • alla • ruggine . 

ffrq,t,eUi Otóaoj"'d!' Oasulriionforrato, 

FUCENSE tói^Sg.^^""^'^ 
Tótì. 'aauerale Onàti di Ittoìsà Belb'o. 

Ooato del Frumento Fuoense: 
100 ohili h. a t — 8,ftOoo.nuovo L . 1 , 

10 ohili ti, 4 ~ feoheito nuovo oent. 4 Ò 
U n chilo oent. 4 5 . . , 

MoroB posta In Staziona di Milano. 
Un paooo postale di 6 ohilog. L. 3 . 5 0 . 
P a pacco postale di 3 ohilog. L . 2 . 2 5 , 

F n i m o n t o Noè {BlaNué).lOOohlli L . 3 5 
U n pacco pastaio di 5 ohi l i . 

Fii intoDto di Colonia SnlozloDiv-, 
to . Ohilogrammi 100 . .' ' , ' 
Un pa.000 postale di G chi l i . 

F i 'um. rosso. Varesòt to . 100 Cg. 
Un pjaooo postale di D i/hill. 

F ra i j i ehà) precocissimo Giap-
pouflse. il più precoce dei 
grani . 100 chili , 
U n paoco postale di 6 ohili, 

F r u i n . Blet i Originario, 100 Óg. 
U n paooo poijtale di 6 ohili. 

F r u m e n t o B I K T I , prima ripro-
doKÌone ferrarese. 100 chili . 
Un pacco postale di 5 ohili. 

F r n m o n t i Es to r i , di Soojsla, 
d 'Australia, di Polonia, di Spa­

g n a ; 12 var. 100 gr. d 'ognu­
na, franche di porto . . . 

Segale Nostrima. 100 chili'. . 
U n paoco postale di 6 chili. 

Orzo bianco nudo. 100 ohlll . 
Un pacco postale di 5 ohili. 

a,so 
35,— 
8,50 

3 5 , -
3,50 

1 0 , -
3,80 

4 2 , ~ 
3,80 

36,— 
3,50 

3 , -
3 0 , -

3 , -
4 0 , -

3,80 

Frumento Fuoense. 

TRIFOGLIO INOAHiMATO — È la sola pianta ehe presenta abbonavate toraggio alla fine d'm-
vol'tio étt in pi'loipio .di primarara. — Si semina in aalanao in terreni leggieri ô pooOj fectìU, oppure 
nello 8'1'OPPIK (W frumento, Segale o aranoturoo. 100 ohili L. 60. — un oliilo oant, 70, (Jn paooo 
postalo di B oliili L, 4,50. — TrltóBliO pratenas, erba madloa, lupinella, sulla, lojBtto o erba 
maggenga, vecola, lupini, oolza. 

JìU.«;,VNI).VTl'; ClSll'lONR iihis viene ijpeilllo (JRATIS col CiitalOfc'o ilnllu Ditta 
_ Dorso _T.oroto_ N. ,-,t — MIIJANO — Oorw Loreto N. .'il FRATELUI INGEQNOU 

Pel- !.. ÌM e 2.00 '"J^Sf 

dà 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

stampati In caratteri inglesi e fantasia. 

AMARO GLORIA 
.Liquore atotriatioo e 
ricostituente,, ohe ' ao-

, _. , cresce l'apposito, fa-
oiiita la digestione e rinvigorisce l 'organismo. — Da pren­
derai solo, a l l 'acqua ed al seltz. 

CALICANTUS 
Liquore dèliziosQ," sq i i s i -
tamentè ' igìenióo,'' prajià-

colli di Fagagna , — Raccomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista. Luigi Sandri. 
Premiato con diploma di medagl ia d 'o ro all ' Esposi-

iaione campionaria di Udina 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GìOBDÀHl 
(Farmacia Burelii - Fagagna) oho per volontà del 
defunto ha l'aiitorizzazione ' dello smeroio, 

Si vendano nel Qattà, BoHìglìerte e Lfquorisfi.. 

Asptto lei Bifiie Goll'nso ielle.snoie ili oi lo 

yUUijJj ICffiNlCi O'BSTO 
de) D.r Hcigyes — brevettate in tutto il mondo. 

Più DOLORI Ai PIEDI ! .Assetto # 1 Dieie oolI'ttsO'IolIssaolB i'Ariosto'-' 
N o n p i ù c a l l i , c a , l l o > s i 6 à , , g e l o n i , s u < l o x > e , ) Ì3x>uoiox>e, u m i d i t à e f K > e d d o a i p i e d i 1 

Unico Deposilario per Udine e Provìncia i B I O O F R O i=»IUT"ri - Calzoleria, Via Cavour 
•^•^ JUcorcansi rapprcseataiiti noi capoluog:!» dì JDJsti-etta. 

La veggente sonnambula Anna 
d'Amico dà consulti per qualun­
que domande d'interessi partioo-
lati. I signori che vogliono con­
sultarla per corrispondenza de­
vono dichiarare ciò che deside­
rano sapere, ed invieranno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
o.pei cartolina-vaglia, 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti 
e consigli necessari su tutto quanto 'sarà pcsaibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Per Qualunqae oonaijto conviene spedire dal­
l'Italia Jj. B, dall'estero L, 8, in* lettera raccoman­
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof, Pietro 
0' Amico, Via Eoma, n, 2 — BOLOSNA, 

>«on più. 
FORFORA NÉ CALVIZIE 

J>"on f) lù. 
Malattie del Cuoio dapeiluto 

o o l l ' T i s o Ue l l ' , aoc iua , i'-ì 

CHIK1NA-MIG0NE 
p x - o f t t o x a t » , . I n o d o r a - , o d . a l . p e t r o l i o 

dlcliiarata da esirai niedl(jl di Vera azione terapeutica, 
L'A-OQUA O H l N I N à i M I O - O N B , preparata con sistema speciale 

e con materiale di p r imiss imi qual i tà , possiedo io migliori virtd ' 
terapeutiche, le quali sol tanto sono a a passeate e tenace r igenera­
tore del s i s temi capillare. Essa è un liquido flhf rese ante e limpido 
ed^ interamente composto di sostanze vegetal i , non cambia oolor'e 
dei capelli e ne impedisae la caduta prematura . JSssa ha dato r i ­
sul tat i immediati e saddisfaoentissimi anphe qnaudo la caduta gior­
naliera dei capelli era fortissima. Tu t t i ' co lo ro 'ohe hanno i capelli i 
sani e robusti dovrebbero pu re .usare l'AOQUÀ. O H l N I N à MtGONES' ' ' 
e cosi evitare il perioolo delia eventuale caduta 'di es^i e di vederli 
imbianchire. U n a sola; appUcaàone r imuove la forfora e da ai ca­
pelli un magnifico lus t ro . ; , , " . 

A t t e s t a t o . — Sigg. A. Migono o O, Milano • L-i loro Acqua Ohiain» Mi-
gone, sperimantata già, p i i volte, la trovo la miglijra aj4.ua da toalptta p3r la 
testa, pjichJ) igioiiioa nel vero senso e di giMto profumi, e vjramjuta'alitta 
agli usi attribuitela dall'iaveutore, (Jn bravo « buon parrucchiere ne dovrebbe 
eswore aampro fornito. Tanti rallegramauti e 'salutandoli mi' prol'aado di loro 
devotisaitno Djttor GIORGIO aiOVASTNINI, .0(8^. Sjuie., L.4.'rGE.i, (Bamj;., 

Si vende nou a peso ma in fiale da L . 0 . 7 S , 1.50, 2 . — ed in 
bottiglie da L. 3 . 5 0 . 5 , - , 8 . 5 0 . f a r la spai iz ioae Oant. 25 p e r 
le prima due fiala e Oent. 8 0 pe r le a l t ra . — DA ta t t i i farmaioisti, 
Droghieri , Profumieri . Deposi to ' generale da Miflone" e O., Via 
Torino, l a , MIi :44N0, •. ' 

AVVISO 

Per le affissioni 
rivolgersi a. 

PaolinI e Fantini 
via Manin, 8 p, 2° 

UDINE 

PKBSIATA CAMOtKBIA 

L U I Q i N i O U I S 
•Via Bartolini - UDINE - Via Bartolini) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevcvtato 

SoUeUl tà . - EUegetnanQ., 
Prezzi moofroissimi 

•Ap.tica e rinomata'Specialità •' 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHIIUÒG - FAHMAOISTA • 

Via Q-razzano W D I W r E J Via Girazzauo': 

O i ^ O i n d . ! Z k i p l o m l d ' O n o v e 
alle Ksposizióni di Lione, Digiane e Roma. 

sucessso 
P z > e x i i J £ i , t o . ps>ìaL I M r e d a g r l i e 

d ' Q x > o alle Esposizióni Ai'Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — fi prescritto dalle autorità, 
mediche, perchè non alooolìco, qual i tà ohe lo dis t ingue 
dagl i altri amar i , 

PUEFEBIBILE AL FEIÌÌSIET 
PrsEso L. 2.G0 la bott,; d^ ;litr(). — 'L, 1,26 la Ijott, 4a melissa litro, 

Sooatu ai rivenditori, 

' ^ Trovasi Depositi in tutte le primarie Cittì, d'Italia. 

http://aj4.ua

